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IDROGRAFIA DEL LEO GRA-TIMONCHIO. 
INTRODUZIONE AD UNA RICERCA CARTOGRAFICA 

Al tempo della mia fanciullezza c'era un solo grande parco giochi, sen-
za regolamenti e privo di recinzioni, esteso come tutte le colline e le 
valli che circondavano il paese. Noi ragazzini, organizzati in bande, ci 
avventuravamo alla scoperta di quel mondo straordinario lungo le li-
nee direttrici che la natura ci offriva: torrenti, valli e ruscelli. 
Del Livergón di Pievebelvicino e degli altri torrentelli suoi affluenti co-
noscevamo ogni particolare. Lungo il suo corso si trovavano (e spero 
tuttora si trovino) vari siti di un certo interesse: la Fontanela Zoja di cui 
narrano antiche leggende; la cava di tera crea, utile per costruire dighe 
e altre opere idrauliche in miniatura; il guado alla confluenza dei due 
sentieri, al Bojoléto dele pière, dove il torrente non era mai secco. Questo 
luogo, nelle cui acque vivevano le mitiche sioramàndole (salamandre) 
incombustibili, era sacro e doveva certo risalire alla notte dei tempi, 
come testimoniava un fossile incastonato nella roccia. 
Dalla Roza cercavano di tenerci lontani con racconti di annegamenti 
avvenuti nel passato, ma spesso giocavamo presso il lavatoio pubblico, 
porto dal quale facevamo salpare i navigli in miniatura che la corrente 
trascinava verso le griglie della Centrale. 
Il Lèogra, anzi la Giagara, fu da noi frequentato più tardi, forse dalla 
terza media. Eravamo attirati dalle dimensioni maggiori del torrente, 
dalle cascate e dai bójoli che qui diventavano anche bojolúni, ma pur-
troppo anche dalle discariche industriali (che covano ancora, sotto 
prati e piazzali costruiti successivamente sugli argini), dove si trovava 
ogni genere di oggetto interessante per i nostri esperimenti. L'alveo
del torrente in secca fu il laboratorio di chimica (oggi impensabile) 
dove noi giovani studenti sperimentavamo polvere pirica e altre misce-
le esplosive e dove arrivammo a lanciare un razzo, costruito su indica-
zione di riviste di tecnica all'epoca diffuse e in libera vendita. 
L'idrografia conosciuta per diretta frequentazione si fermava al Ponte 
Canale. Oltre, per quanto ne sapevamo, potevano benissimo esserci i 
leoni, come nelle antiche carte dell'Africa inesplorata. 
Ricordo, una delle prime volte che scesi a Vicenza con la corriera della 
Siamic, di essermi chiesto che torrente fosse quello che si vede sulla de-
stra, dopo Isola. Poiché ero e sono radicato al dolce suolo della terra 
natale e ai suoi torrenti mi sono abbeverato, decisi senz'altro, cadendo 
in evidente errore, che doveva essere il Lèogra. 
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